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VAGLIO DEL TRIBUNALE
SULLA DELIBERA SOSTITUTIVA

Tra i meccanismi conservativi delle delibere assembleari viziate, l’art. 2377 c.c. prevede 
l’ipotesi della sostituzione. Si tratta di un rimedio successivo all’impugnazione della deli-
bera e che va a paralizzare il potere dell’autorità giudiziaria nella misura in cui impedisce 
una pronuncia di annullamento, se la delibera asseritamente invalida viene sostituita con 
altra presa in conformità della legge o dello statuto. La norma, tuttavia, non specifica se e in 
quale misura il Tribunale potrà esprimersi sulla validità della delibera sostitutiva, atteso che 
il giudizio di impugnazione verte esclusivamente sulla validità della delibera precedente e 
non può ampliarsi, o almeno non dovrebbe, fino ad esaminare eventuali vizi della seconda. 
Una applicazione troppo rigida di tale principio, tuttavia, potrebbe finire con il privare di 
utilità il meccanismo conservativo nella misura in cui la delibera originariamente impu-
gnata possa essere sostituita con altra delibera che presenti però altri vizi e che dovrebbe 
essere impugnata autonomamente innescando così una catena di impugnazioni che vanno a 
pregiudicare la stabilità degli atti societari. 

SOMMARIO

• schema di sintesi
• approfondimenti

Art. 2377 c.c.

SCHEMA DI SINTESI

FORME 
DI 

INVALIDITÀ 
DELLE 

DELIBERE

Nullitàð ð

• Le cause di nullità della delibera sono tassativamente individuate dall’art. 2379 
c.c.:
. . mancata convocazione dell’assemblea;
. . mancanza del verbale;
. . impossibilità o illiceità dell’oggetto.

Annullabilità Sono annullabili tutte le delibere assunte in violazione della legge o dell’atto 
costitutivo.ð ð

SOSTITUZIONE

Art. 2377, 
c. 8, c.c.ð ð

L’annullamento della deliberazione non può aver luogo, se la deliberazione im-
pugnata è sostituita con altra presa in conformità della legge e dello statuto.

Diritti di terzi Restano salvi i diritti acquisiti dai terzi in virtù sulla base della deliberazione 
sostituita.ð ð

ALTRI 
MECCANISMI 

CONSERVATIVI

Sanatoriað

ð
La mancata convocazione non può essere lamentata da chi anche successiva-
mente abbia dichiarato il suo assenso allo svolgimento dell’assemblea.

L’assenza del verbale può essere sanata mediante verbalizzazione eseguita pri-
ma dell’assemblea successiva.ð

Altre ipotesi 
specificheð

L’invalidità dell’atto di trasformazione, fusione o scissione non può essere pro-
nunciata dopo che siano stati eseguiti gli adempimenti pubblicitari necessari.ð

La delibera di approvazione di un bilancio non può essere impugnata per nullità 
quando sia stato approvato il bilancio successivo.ð
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APPROFONDIMENTI

SOSTITUZIONE 
DI DELIBERAZIONE 
ASSEMBLEARE

• Dato 
normativo

• L’art. 2377, c. 8 c.c., prevede che “l’annullamento della delibera-
zione non può aver luogo, se la deliberazione impugnata è sostituita 
con altra presa in conformità della legge e dello statuto”.

• A differenza delle ulteriori ipotesi di sanatoria disciplinate nel no-
stro ordinamento, la sostituzione non preclude la facoltà di impu-
gnare, ma può essere realizzata solo dopo che la delibera sia stata 
impugnata innanzi alla competente autorità e preclude al giudice (o 
all’arbitro) la possibilità di definire il giudizio. 

• L’unica condizione posta dalla norma è che la delibera sia stata re-
golarmente sostituita da un’altra che risulti conforme alla legge o 
all’atto costitutivo. Alla luce di quanto previsto dalla norma, quindi, 
l’assemblea che intenda ricorrere all’adozione di una delibera sa-
nante, deve rispettare due requisiti:
. .  la nuova delibera deve mantenere lo stesso ordine del giorno della 
prima;

. .  la seconda delibera non deve presentare vizi o, quantomeno, non 
deve presentare i vizi denunciati nell’impugnativa della preceden-
te. 

• In tal caso, secondo quanto dettato dall’art. 2377 c.c., in applica-
zione del principio della cd. soccombenza virtuale, la società dovrà 
sopportare le spese del giudizio di impugnazione della prima deli-
bera; la norma prevede infatti che: “il giudice provvede sulle spese 
di lite, ponendole di norma a carico della società, e sul risarcimento 
dell’eventuale danno” (art. 2377, c. 8 c.c.).

• Dubbio 
interpretativo

• Ciò premesso, occorre domandarsi fino a che punto il Tribunale 
adito per la declaratoria di invalidità della “prima” delibera viziata, 
possa esprimersi sulla validità della “seconda” delibera (sostitutiva). 
Ed infatti i vizi precedentemente denunziati potrebbero non essere 
stati sanati del tutto o, ipotesi tutt’altro che rara, la delibera potrebbe 
presentare nuovi vizi che invece erano assenti nella precedente.

• Giurisprudenza
di legittimità 

• La Suprema Corte in una risalente pronuncia (Cass. n. 16017/2008) 
aveva rimarcato che, sulla base del testo letterale della norma, «il 
giudice stesso (del giudizio di impugnazione della prima delibera-
zione, quella poi sostituita, n.d.r.) è tenuto a verificare la avvenuta 
rimozione della precedente causa di invalidità, dovendo egli accer-
tare ai limitati fini della ratifica-rinnovazione, se la deliberazione 
ratificante sia immune da vizi, anche se contro di essa non sia stata 
proposta autonoma impugnativa».

• Sulla base di tale principio quindi all’attore veniva consentito di 
richiedere al Tribunale di estendere il proprio vaglio anche ai vizi 
della deliberazione sostitutiva. 

• Tale orientamento è stato poi fatto proprio anche da alcune corti ter-
ritoriali (Trib. Venezia, Sez. Imprese, sent. 1.03.2016; Trib. Roma, 
Sez. Imprese, sent. del 28.11.2017).
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SOSTITUZIONE 
DI DELIBERAZIONE 
ASSEMBLEARE
(segue)

• Giurisprudenza 
di merito

• Più di recente, tuttavia, la giurisprudenza di merito si è schierata 
in favore dell’opposto orientamento secondo cui l’adozione di una 
delibera sostitutiva rileva come evento sufficiente a determinare la 
sopravvenuta carenza di interesse ad agire dell’attore. 

• La Sezione Specializzata in materia di Impresa del Tribunale di Mi-
lano, infatti, con la sentenza del 22.10.2020, n. 6983 ha affrontato 
l’argomento ed ha aderito alla tesi per cui il solo fatto che sia stata 
adottata una delibera sostitutiva determina il venir meno della utilità 
della impugnazione della prima delibera. 

• Per quanto restrittiva, la posizione espressa dalla Sezione delle Im-
prese del Tribunale di Milano si fonda su argomentazioni solide che 
possono essere così sintetizzate: 
. .  nel momento in cui viene assunta una delibera sostitutiva, la pre-
cedente deliberazione impugnata viene privata della sua efficacia; 

. .  la seconda delibera, invece, produce effetti e la sua efficacia per-
mane fino a quando non intervenga un provvedimento dell’auto-
rità giudiziaria che ne sospenda gli effetti o la dichiari invalida. 

• In tale pronuncia, inoltre, il Tribunale meneghino sottolinea che la 
sostituzione della delibera determina la carenza di interesse ad agire 
dell’attore, poiché il provvedimento richiesto all’autorità finirebbe 
con caducare l’efficacia di una delibera già improduttiva di effetti. 

• Per tali ragioni, la seconda delibera che dovesse presentare nuovi 
vizi va autonomamente impugnata. 

RISVOLTI 
PRATICI

• Vaglio 
del Tribunale

• In definitiva si può concludere che il Tribunale adito per la decla-
ratoria di invalidità della prima delibera potrà verificare esclusiva-
mente l’esistenza della delibera sostituiva e la concreta rimozione 
dei vizi lamentati dall’attore (per evitare una sostituzione soltanto 
apparente). Ogni ulteriore verifica andrà demandata al Giudice della 
eventuale impugnativa delle delibera sostitutiva.

• Preclusioni 
processuali

• La produzione in giudizio della delibera assembleare sostitutiva del-
la delibera impugnata è ammissibile ancorché tale circostanza sia 
stata dedotta, da parte della società convenuta, nella fase decisoria, 
trattandosi di un’evenienza espressamente prevista dall’art. 2377, c. 
8 c.c., di cui il Tribunale deve prendere atto quale evento ostativo ad 
una pronuncia di annullamento.

• Rapporto 
con la domanda
risarcitoria

• Nel giudizio di invalidità della prima delibera, secondo il menzio-
nato orientamento, non possono trovare spazio eccezioni dell’attore 
in relazione all’invalidità della delibera sostitutiva e quindi il giu-
dice dovrà limitarsi a verificare l’effettiva portata sostitutiva della 
seconda delibera.

• Tuttavia, se l’azione contiene altresì una domanda di risarcimento 
danni, il giudice potrà e dovrà accertare, anche solo in via incidenta-
le i vizi della prima ed eventualmente anche della seconda delibera.

• Se infatti la sostituzione della delibera preclude una pronuncia di 
annullamento, nulla osta a che il Tribunale si esprima in ogni caso 
sulla correlata domanda risarcitoria. 




